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Secrato per feriuere lettere nere» & altri colori 
firo fenza calsmarose fenza penna. 


f 


Commu e fanne come vaguento van poco durotto, poi 
piglia carta da fcriuere.e fcaldala,ciagela bene con derco vn- 
guento » € quando voi fcruere meti detta carta tinta fopra 
fa bianca, e-coa-vn ponterola di legno ò di ferro tenui ciò 
che ti piace, e poi Teunta carsa nera» che al tutto relterà 
ferito Volendole fcriuere rofle » cinabrio. & olio . Volen= 
do torchine, indico; & olio: Volendo verde, verde porto. 
&celio. E 


pui fumo dî rafa , ouero carta abbruggiata,, € con olio 


Per feriuero altre lettere fecrote + 


$e piglierai allume di rocco, e lo farai in poluere fortilif= | 
fimo , e lo metreraì nellcqua, e conla medefima acqua 
ferigetariopra la carca bianca ; quelle leccere non fi potrane 
no leggere fe non quando fî merce la carta nell'acqua, Se 
{criuersi con l'aceto ; conilfago di limbncelli , con fugo 
cipolla quelle lettere non fi potranno leggere {e non quando 
fi icalda la carta . Se piglierai vna carta bianca ela onterai. 
con il icuodi candela , € poi fenuerai con decta carta lopi ì 
L'alta carta bianca, que.le lettere nonfi potranno legg 
fe non quando vi fi butta dellanpoluere iopta di qualiuo; 
colore. J 


Por le creppature ; cp enfiagioni, che vengono allo coppe delli 
Boui » , 
ento vivo drsmne doi, folfo once doi, verde 
| ferfa cruda once dor,cenere libra vna,ogiio 
commune libre tre , artemifia libre vna » fa boliire ogni cola 
ne ; € poi applicala al luogo offelo . 


Per leuar ba muffe al vino» 


Metti ella borte per il buco doue s'imbotta il vino fava 
intiera in vn faccherco longo , e firetto, acciò po! fsi 
entrar 








apre > “ 
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0° entrarper ilbuco, elafciafo ftare almeno per venti giorni ; 
che faral’effato . 


\ Per far che le pulci ; pidocchi , & altre cofe fimili 
no flare adefo una perfona. 





on po 


Piglia della lifcia bollita con afcentio in herba”, che fis 
frelco, vna buona brancata; € piglia le rue camifcie , e fal! 
Janare in detta lilcia , che rutre quelle cole, che feranno la. 
de în descalifciamai vi potranno regnar pidocchi, nes 
pulci. 





Perfar morire i pidocchi; & altre cofe fimili. 


Piglia aglio laurino , & argento vino, & incorpora ofni 
cola nlieme ; &Î onta doue fono i pidocchi, lendini ; & altii 
, finalramimali 





Per far, che le galline faccino cua affai. 


| Piglia la cima dell’ortica quando hà il feme , efalla fecca. 
Tee danne d mangiare alle galline , infieme con della femo= 
lie femenza di canepa» chesfa «Nn0 oua affai . 


Suereto per far buon'vnghia dvn canallo . 


Piglia fterco di bue, e fu'igine del camino, e con'aceto 
flemperalo è modo d'impiafiro, e laferacon quello: caldo 
impiattraliil pi-de:ligandoli fopra vn ftraccio.scciò fiman- 
tenghi caldo più che puole, c uectempo farà buo» 
niflima vogbia. 








Per guarire un ca 








lo inchiodato . 


Falli leware it chiod. 
poifalli far'vnafoffe:ta con 
refinfopra il vivo » doue il chi 





cniflimo:il pie 
ro ferro 











ta detta foffetta di rafa di pinò., habb! poi vn ferrà infocaro. 
e pom fopra vn poco di bombace , e fallo ferrar bene;che il 
ciauallo non temerà niente. n 


Per dar buon'odore al vin6) 


ia vn arancio , 0 cedro, ò lemoncello,e piaritali denà | 
ero de’garofali, tanto chefia quafi tutte pieno, poi attac» 
calo nel vafcello , ma però che nen tocchi il vino, poi fetra 
benifsimo il valcel'o,acciò nonefca l'odore. 


Soereto per far vnaimpannata, che trafpira come vetro, 
evefite all'acqua, So al vento, 


Farete la voftra impannata di carta come volete , dipoi. 
pigliate meza iibra di rafa di pino dibarili detla più bianca, 
€ grafla , che fi può hauere , & vn’oncia è due ditrementina 
Wenetiana, e tre , ò quattro goccie d’oglio , e farete disfare 
ogni cofa infieme, e con vn pennello lo darete fopra detta | 
fimpannata appreffo il fuoco acciò venghi eguale , e quando! 
PE alcun tempo diuentalfe negra, (luuatelacon vna pezza — 
agnata in acqua » che rornerà come prima» 


Seereto per far aceto forsa . Il 


Piglia corali quando cominciano a venir rofsi, e delles i 
more faluatiche quando fono acerbe se falle feccare (poi 
fanne poluere , e con aceto forte tanne balfottine , e falles 
feccare al (ole dipoi piglia il vino, e fallo fcaldare,e buttagli | —. 
dentro di quella compofitione,che fubito fi voltarà in aceto» 


Secreto per' far venire i capelli lughi. 

Piglia radiche ci Brionia frefca, meza libra , fiori di herba 
cauallina odcvna , e meza , balanfiri , mortella vn'onciae 
per forces e falle bollire in lifcia dolce, e poicolala, ela- 
nari la cefta con quella ; cuero piglia femenza di Mese) 

è falli 
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Falli bollire infieme con dett'acqua lavati Ia teftà , che lì 
sapelli crelceranno, 


Secveto per far cafcav'i peli. 

Pigliayn pezzo di calce viua , e mettila nell'acqua, e fu: 
dito che ha finito di foffiare leuala via , e quella fe n’andrà in 
roluere , di quella poluere ne pigliarai vna libra se la mifti. 
iaraicon tre ò qua oncie di orpimento ne farai vria palta 

siomelle foffe calce per murare, 6 con acqua , è can lifcia,è 
poi detta pafta ne mettera, fopra il pelo , che vorrai far caf 
sare (ta do preflo al fuoco , come ci è fata vn poco, proua 
lle il pelo calca,cioè tira piano cop le mani. e fe calca hab- 
bi vna concolina d’acqua repida, e lauati dou” è detta pafta 
doi con vn altra concolina d'acqua pur repida, tornati a fcia. 
quare , e refterai nettilsimo. 


Seerato per fav nafcerei Peli. 


— Piglia dell’api che fanno il mele,e brufali fopta la paletta, 
Galtra cofa, e quella cenere , che ne refterà mefcola cos 
Brallo di'colla di cauallo;ouero falla bollire conolio d'oliua 
€ con quella compofitione vngi douevo! che nafcano li pe- 
Hi,che in breve nafceranno. 





Stereto per feviuere lettere fecrete. 


{' Piglia aceto forte, e mettici dentro del litargirio d'oro 

in poluere in vna caraffa, e sbatti ben bene,dipoi feriui con 
detto aceto, è lafcialo afciugare , che non fi vedranno. let- 
tere di forte alcuna , e quando vorrai leggere derte lettere 
piglia calcina viua , & orpimento, e mettili in vn bicchiere 
d'acqua , e miftica bene ; e con quell'acqua bagna la catta 
<on vn poco di bombace , che le lettere fi fcopriranno, fé 
di detto aceto metterai vn poco fopra la pianta della mano, 
€ poi vi butteraî due ; dre goccie di fugo di timoncello, 
Quero acqua falata ; farà va bianco nobilifsimo perla faccia; 
e lewa il fudor de piedi. 











Secreto pr far mera la barba ò è capelli. 


‘alia acqua fort. &vn danaro d’argento fino.o met 
aliquefar apprefin © 1oco dipoi com vna fponge bagnati li 
barba, oue:o 1 capelli con detta acqua, ma non toccarli 
came, elaici afciugare. 


Secrato per far ardere vna candela nell'atquas . 


Piglia vn pezzo di candela d di (evo; è di cera , e metti. 
nel fondo diderra candela vna brocca da zoccoli, ciné vi 
chiodecto picgolo,e poi con diligenza mettila nell'icqua in’ 
va-catcino , ò dove ti piace, chearderà flempre ; efe detta 
candela non potelle ftar dritta nell'acqua; cioè che traboc= 
calle metrici via brocchetta vnpoto più grandetta è ma fe. 
derca cà dela ancafe al fondo merteci vnabrocchezta più 
picciola. J 


Seereto che il vino non infortifehi 


Piglia vn pezze di lardo falato; & artaccalo al buco doue 


s'imbotca il vino : ma facheil lardo non cerchi il vino, che 
mainoo diventerà furte, 


Secreto controi Cimtei , 


Piglia olio commube, e fugo di alcentio , con vn pocodì 


orpimento , e melcola îr.fieme, e conefsi ongi illuogo oue: 
fono le Cimici,che tuite moriranno. $ 





Acqua da mandar via macchie in panno colorato, $ 
Piglia doi fi di Boni vecchi, allume dirocca, & allume | 
di feccia, do: fcopoli per forte, tartaro di vin bianco once 
quattroscarifora ferupolo vno;e pefta ogni cofì forulmente, 
qui piglia ere boccali d'acqua chiara, e mette ogni cola in- 
fiem-, e mettilaa b» lire a lento fuoco ranto che nonfacei; 
più fchiuma, poi merteci dentro oncie quattro d' acqua 
vite 





ditre corte xe conferuarla in vafo di ve rro,e fe la mac? 
Chia è in [carlarto piglia vn poco di panno di fcarlatto e ba- 
imalo in dett'acqua.. e.con quella frega a macchia molto 
iene, poi rilaualo con acqua chiara , & andera via, e così 
farai adogni forte di panno colorato » 


A conferuar l'vua verde sutto l'anno.& anco altri frutti. 
Cogi: nu quand'è fereno , chenon fi) piouto di molti 
giorni, dipoi netcela molro bene leuando, wia1 granelli marci, 
dipoi fà (caldar bene vn poco di pece e mettici dentro ;1 pe- 
dicozzo dell'vua per vo poco, dipoi mertila. al fole per doi 


.gionni,& vlimamente mete afopra la paglia che vn grappo 


moacocchi l'altro, volendo poi coleruare alert frurts piglia 
cera bianca vergine, e f.Ila liquefare, e pri anuffaci quel 
frutto che voi mantenere:talche refti tutto coperco, 


Perfar migliarine da caccia. 


Piglia piombo vergine, e fallo liquefare,.e come è. lique? 
fitto , e ben calco burtici dentro vn poco d'orpimento , @ 
poi fa le migliaine a tuo modo, cioè della sca che. 
vuoi. 

Per fare il Vifehio 

Sopràle cerque , e caltagni nalce certi rami che produ= 
‘cono certe pomelle che pa:e vua, però pigliare derre po- 
mille, e farele boilice in acqua.per (patio di doi hore mi'ti= 
andolo fpeitb; poi colare via l'acquaje metterete derri pie 


(melli bollkiinvnvafo, econlipitdi piftarete ben benes 


le poilauetelo a vn, fiume, e fara farro, 
SA far maturar i Meloni, & altri fimili frutti inanzi 
la fua ftagione , 

Per voler hauer detti (rutti inanzi le fua Ragione bifogna 
piantarli nelle fecchie , & ogni tre è quattro giorni inaquali 
con l'acqua calda i etene-!r in luogo c-1do , che così fi ma. 
tucaraon 0 inanz, la (02 Raz:one s ma i fichi bilogna quendo 
fono crefciuri alla (ua perferta grandezz a,con vna fpilla tarli 
wa buco nel fiore,e meccerui vna goccia d' olio» 5 

er 








La poluere cioè battitura di Rame pofta nelli fcatpià 
ttima per levar il fudor de piedi . 


Amanteneril vino dolcetutto l'anno: 


Piglia vn vafcello impegolato di dentro , e di fuori, &in 
quello metti il mofto innanzi che bolla;e chiudilo benifsimo, 
che non+efpiri da niuna barda,e poi mettilo in vn fiume alto 
ralche refti rutto coperto dall'acqua, e la‘ciavelo ftare va 
Mefe fenza mouerlo , e poi caualo fuori , e mettilo doueti | 
piace che refterà dolce tutto l'anno;e torbido come mofto, 


Per lewav macchie d'olio 0 di graffa, 


Piglia offa di piedi di caftrato, & abrufali,e quella poluere 
metterai fo pra la macchia, tenendola al file. e Guanda quel 
Japoluere e diuentata negra (pazzarla via con la (copetta, € 
poi tornacene a metter dall'alera,e fempre farail'ifteffo fi 


che la poluere non diuenta più negra,che la machia farà at 
data via. Î d 


A far cheì legumi fi cocino prefto, 
Piglia le femenze, & inanzi che tu le femini sbruffal 
Faloitro ; e fubbito feminali , che quelli che nafceranno di 
quefle femenze fi cuoceranno più prefto dell'altre. 


Per confaruar la carne che non fî guaità. 
Sotterarai la catne nella farina outro nella lemola , che fi 
conferuarà fenziguaftarfi , ouero vi porrai fopra coriand 
peftati mifticati con aceto. 


©. Pe mantener l'avme fempre luffre, 

Piglia piombo vergine , e lo mac'nara fottile e quella” 
macinatura la mefticars1 con oglio di fpigo . e con quel d- 
lio vegerai le tue armi che fempre ftarsano lultre. ? 


IL FINE. 





